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Comune di Sampeyre (Cuneo) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 27 del 30/05/2011: "Modifica art. 36 dello Statuto 
comunale approvato con delibera C.C. n. 7 di data 06/02/2009". 
 

Capo III 
La Giunta 

Elezione – Durata in carica – Revoca 
 

Art. 36 
La Giunta Comunale 

1. La Giunta Comunale si compone del Sindaco, che la presiede, e da numero massimo di tre 
assessori, compreso il Vice Sindaco; 
2. Gli Assessori vengono nominati dal Sindaco, con proprio atto e possono essere dallo stesso 
revocati, sempre con decreto proprio. In caso di revoca il Sindaco fornisce comunicazione motivata 
alla  prima seduta del  Consiglio utile; 
3. Oltre ai casi previsti dalla legge, non possono far parte della Giunta Comunale il coniuge, gli 
ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo grado del Sindaco. Gli stessi non possono 
essere nominati rappresentanti del Comune. L’inesistenza alle cause ostative è autocertificata dagli 
stessi assessori 
4. Nel rispetto di quanto stabilito all’art. 8 del D.Lgs. 267/00, la giunta comunale, può istituire 
delle Consulte, per materie di studio, allo scopo di promuovere la partecipazione popolare. Ogni 
Consulta sarà istituita con deliberazione della giunta comunale che ne determinerà l’oggetto di 
studio e la sua composizione. Ogni Consulta è composta da cinque componenti di cui due 
designati dalla minoranza e al suo interno sarà individuato un referente. Il Referente potrà 
riferire, anche verbalmente, alla giunta ogni qualvolta lo riterrà necessario. I componenti della 
Consulta devono essere individuati tra gli elettori del Comune di Sampeyre. Il Sindaco comunica, 
nel primo Consiglio comunale utile, la costituzione della Consulta, l’oggetto delle materie di  
interesse, i nominativi che ne fanno parte e il referente.   Ogniqualvolta il Sindaco lo riterrà 
opportuno, potrà invitare il referente della Consulta a riferire in Consiglio Comunale, ovvero in 
Giunta. Il referente della Consulta non ha poteri decisionali, né di voto. I componenti della 
Consulta espletano il loro incarico senza alcun riconoscimento economico e non hanno diritto ad 
alcun tipo di indennizzi/rimborsi, ovvero gettoni di presenza. I compiti specifici di ogni consulta 
saranno determinati dalla giunta comunale al momento della loro istituzione.  
 
 


